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Per lo sviluppo della democrazia nella scuola 

Alle 9,30 manifestano 
gli studenti dall'Esedra 
alla Pubblica Istruzione 
Vaste adesioni alla giornata di lotta indetta dai comitati uni
tari - Iniziativa unitaria a San Saba per l'elezione dei nuovi organi 
collegiali - Occupato ieri per tutta la giornata il « Matteucci » 
Partecipazione all'assemblea contro la carenza di aule ad Acilia 

Contro il fascismo, per il 
rafforzamento della democra
zia nella scuola e nel Paese: 
queste le parole d'ordine del
la giornata di lotta degli stu
denti indetta per oggi dai 
comitato unitari. Da piazza 
Esedra, dove confluiranno i 
giovani di tutte le scuole del
la città, partirà alle 9,30 un 
corteo che attraversando le 
vie del centro, terminerà al 
ministero della Pubblica istru
zione. Mentre una delegazio
ne di giovani si incontrerà 
con il ministro, gli studenti 
continueranno a manifestare 
in viale Trastevere, dove è 
stato organizzato un comizio 
e uno spettacolo di canzoni 
di lotta con Ivan della Mea, 
Giavanna Marini e Paolo Pie-
trangeli. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione le fe
derazioni giovanili comunista 
e socialista, la gioventù acli
sta, l'Unione Donne Italia
ne, il comitato antifascista 
dei genitori (Cogidas) e nu
merose altre organizzazioni 
democratiche e di massa. 

Con decine di assemblee 
nelle scuole e nei quartieri, 
con migliaia di manifesti af
fissi in tutta la città, e con 
giornale dei comitati unitari 
diffuso davanti a vari isti
tuti, sono stati illustrati in 
questi giorni gli obiettivi del
la mobilitazione per la con
quista dei diritti democratici 
dei giovani. Primo fra questi, 
quello del voto ai quattordi
cenni nelle elezioni dei nuo
vi organi collegiali scolasti
ci, e quello del voto a 18 anni 
nelle elezioni amministrative 
e politiche. 

Gli altri obiettivi della pro
testa studentesca sono anche 
essi centrati sul rafforzamen
to della gestione sociale e del
l'organizzazione della vita de
mocratica all'interno della 
scuola. Occorre, per questo, 
eliminare i pesanti limiti an
cora presenti nei decreti de
legati. In questo senso si 
richiede la presenza della 
rappresentanza giovanile nel 
consiglio di distretto e la 
partecipazione dei sindacati 
e delle forze sociali del quar
tiere a quelli di istituto, la 
possibilità da parte dell'as
semblea di eleggere il con
siglio degli studenti, la re
vocabilità della delega e il 
pieno diritto di assemblea 
durante l'orario scolastico 
per 10 ore mensili. 

La protesta si svolgerà an
che in tutti i centri della pro
vincia dove i comitati uni
tari hanno promosso varie 
iniziative di lotta. Fra que
ste particolarmente signifi
cativa è quella programmata 
a Civitavecchia, dove si svol
gerà una manifestazione al 
Comune, alla quale hanno 
aderito anche i sindacati. 

Sul tema dei decreti dele
gati e sulla scadenza delle 
elezioni dei nuovi organi col
legali si va estendendo, con 
assemblee e incontri popo
lari, la mobilitazione delle 
forze democratiche. Una pri
ma importante iniziativa è 
organizzata nei quartieri San 
Saba, Aventino e Miani, do
ve è sorto un comitato uni
tario scuola. All'organizzazio
ne hanno aderito le forze 
culturali e politiche della zo
na, il Cogidas, e numerosi 
genitori e studenti. Obiettivo 
del comitato — è detto in 
un comunicato — « è quello 
di raccogliere il più vasto 
numero di cittadini intorno 
ad una piattaforma comune 
per il rinnovamento della 
scuola, che abbia come asse 
fondamentale la rigorosa ap-
pliazione della Costituzione 
repubblicana, la lotta al fa
scismo in tutte le sue espres
sioni, il rinnovamento dei 
metodi e dei contenuti edu
cativi e didattici nella scuo
la ». Su questo tema, insie
me a quello dei dec«*-ti de
legati, è organizzata per oggi 
pomeriggio una riunione, al
le 18. nei locali del « Gruppo 
dell'Arcobaleno », in viale 
Giotto 21. 

I 1500 studenti dell'istituto 
tecnico commerc'?le Matteuc
ci, in via delle Vigne Nuove, 
a Tufello, hanno occupato 
ieri, per tutta la giornata, 
l'istituto. La iniziativa è sta
ta promossa per protestare 
contro i doppi turni, e per 
richiedere la costruzione di 
eei nuove aule. 
Oggi una delegazione di gio
vani, genitori, professori fra 
1 quali il preside, si recherà 
alla Provincia. 

Una forfè assemblea con
tro la carenza di aule si è 
tenuta ieri ad Acilia. All'ini
ziativa hanno partecipato nu
merosi comitati scuola-fami
glia, raccresentanti della Ca
mera del lavoro di Ostia, e 
i partiti democratici della 
XIII circoscrizione. 

Convegno regionale 
sull'unità sanitaria 

« La Regione di fronte al
l'unità sanitaria locale e ai 
nuovi compiti di assist3nza 
ospedaliera »: questo il tema 
dov'incentro d t t i t t t o orga
nizzato del gruppo ragiona ' J 
comunista che si terrà dopo
domani nell'aula magna del
l' ospedale Santo Spinto. I 
lavori saranno aperti da 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
regionale del PCI. La relazio
ne sarà svolta da Giovanni 
Ranalli, vice presidente della 
commissione sanità della Re
gione. Il dibattito sarà con
cluso dal compagno on. Gio
vanni Berlinguer, docente di 
medicina sociale all'universi
t à di Sassari. 

Si estende la mobilitazione dei comunisti 

Attivo straordinario 
in Federazione 

del PCI e della FGCI 
I lavori saranno dedicati alla « iniziativa del PCI 
per un'Italia sicura nell'indipendenza, per la pa
ce nella libertà » - Introdurrà il compagno Segre 
Presiederà Petroselli - Assemblee in città, e nuo
vi odg contro la minaccia delle elezioni anticipate 

« L'iniziativa dei comunisti 
per un' I tal ia sicura nella In
dipendenza, per la pace nel
la libertà »: su questi temi 
si terrà oggi, alle 17,30, nei 
locali della Federazione ro
mana del PCI (v ia del F rcn -
tani , 4) un attivo straordi
nario del PCI e della F G C I . 
I lavori saranno introdotti 
dal compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
esteri del P C I . Presiederà 
Luigi Petroselli , della dire
zione e segretario della Fe
derazione. 

L'attivo di questo pome
riggio si inserisce nella più 
vasta e articolata azione che 
i comunisti stanno svolgendo 
in queste settimane, nella 
città, nella provincia e nei 
centri della regione, contro 
lo scioglimento anticipato del
le Camere, per una soluzio
ne seria e positiva della 
crisi di governo. 

Prosegue intanto con suc
cesso nelle fabbriche, negli 
uf f ic i , sui luoghi di lavoro 
la raccolta delle f i rme in 
calce al la petizione del 
nostro partito contro la mi 
naccia di paralisi del Par
lamento. Prese di posizione 
contro le manovre reaziona
rie sono state pure votate 
da assemblee elettive e da 
consigli di circoscrizione. 
A Vil lanova (Guidonia) i l 
consiglio di frazione ha vo

tato sabato un ordine del 
giorno, approvato da P C I , 
PSI , OC e P S D I , in cui si 
respinge nettamente la mi
naccia di scioglimento delle 
Camere e si richiede per il 
Paese un governo serio. 

Anche I lavoratori auto
ferrotranvier i della rimessa 
Trionfale hanno indetto ieri 
una assemblea nel corso o'el-
la quale è stata espressa 
una ferma presa di posizione 
contro i tentativi reazionari 
di giungere a un vuoto di 
potere democratico: un odg 
in questo senso è stato ap
provato da tutti i lavoratori 
presenti. 

Per oggi sono in program
ma assemblee e incontri, nel 
quadro della vasta campagna 
lanciata dalle organizzazioni 
del partito per i l lustrare la 
posizione dei comunisti nel 
difficile momento politico e 
per giungere alla costitu
zione di un governo in grado 
di risolvere i problemi più 
urgenti del Paese. Ecco To 
elenco degli incontri odierni: 
a Borgo Pra t i , ore 20,30 
(Maf f io le t t i ) ; alla cellula 
Pubblica Istruzione a T r a 
stevere, ore 17 (Melendez) ; 
alia S T E F E R , cellula v ia 
Sannio, a S. Giovanni ore 17; 
a S. Mar ine l la , zona Va ldam-
brini , ore 18; a S. Mar inel 
la , zona Quartaccia, ore 18. 

Contro l'attacco del padronato all'occupazione, per la difesa del salario e un diverso sviluppo 

Domani sciopero generale di quattro ore 
Oggi corteo dei braccianti di Maccarese 

Nella giornata odierna si astengono per 5 ore (7 -12) dal lavoro i dipendenti dell'aeroporto di Fiumicino 
Domani fermi i bus dalle 9 alle 13, chiuse le scuole e le banche, astensioni dei ferrovieri per due ore - Undici 
manifestazioni nella città e nella provincia alle 9,30 - 1 / adesione della lega regionale delle cooperative e mutue 

I | \ 1 f l T T v I I I l ^ r ^ l ^ i V ^ r A L J t » r , V I I \ / della chiusura dei settori più importanti del 
-*- - " - ^ - ^ - ^ ^-»-*-« -»--»- - • - -*- ̂  »-*m «̂ ^SJ. A^-^K_^^_J -BL .m. 'V^ e e n | r o > p i ù d i u n a n n o | a > , a commissione co
munale al traffico esaminò ed approvò un nuovo schema di circolazione intorno al Colosseo. Di tale schema circolarono anche grafici — come 
quello che sopra pubblichiamo — ma di fatti, da allora, non se ne è vista traccia. Eppure si trattava di un progetto Interessante. Come si vede 
dal grafico, la proposta della nuova disciplina circolatoria intorno al Colosseo era schematizzata in funzione di una maggiore « difesa » del mezzo 
pubblico. I l progetto mirava infatti a riservare ai « bus » dcll'ATAC un'intera corsia di una parte di via dei Fori Imperiali e di via Cavour, mentre 
nell'altra corsia, in senso inverso, avrebbero potuto muoversi le auto. La circolazione privata proveniente da via Labicana avrebbe dovuto es
sere dirottata in via Salvi, via Annibaldi, un lato di via Cavour e da qui ai Fori Imperiali. I mezzi pubblici avrebbero potuto raggiungere diret
tamente i Fori Imperiali. In quale cassetto è finito e giace ora il progetto? 

Sanguinoso regolamento di conti notturno nella borgata Alessandrina 

Ucciso nella sparatoria tra bande rivali 
Raggiunto da tre revolverate, Michele Costa, 34 anni, è morto all'ospedale - Arrestato per omicidio uno dei tre feriti, Pasquale 
Capasso - La vittima viaggiava su un'utilitaria insieme ad un amico colpito anche lui - Nel conflitto ferito anche un passante 

Miche le Costa ( l 'uomo ucciso nel la s p a r a t o r i a ) ; Pasqua le Capasso e B r u n o A r c a , i due f e r i t i 

Un morto e tre feriti: è il 
bilancio del sanguinoso re
golamento di conti della scor
sa notte nella borgata Ales
sandrina, in via del Campo, 
dove la polizia ha trovato un 
« tappeto » di tredici bossoli 
esplosi da almeno due pistole 
cai. 7.65, una pesante cate
na legata ad una mazza in
sanguinata, un coltello, una 
«500» con i vetri e la car
rozzeria sforacchiati da nu
merosi proiettili. 

Dopo una breve e rapida 
indagine sono stati tratti in 
arresto per omicidio uno dei 
feriti. Pasquale Capasso, il 
giovane pregiudicato di 26 an
ni che si era presentato al 
San Giovanni raccontando di 
essere rimasto ferito nella 
sparatoria mentre passava 
per caso, insieme alla moglie, 
in via del Campo. Secondo 
gli investigatori sarebbe sta
to proprio lui ad uccidere Mi
chele Costa, 34 anni, anche 
lui con un fascicolo piutto
sto voluminoso in questura, 
morto nello stesso ospedale 
alle 23 di domenica notte. 
mezz'ora dopo Io scontro a 
fuoco. Gli altri due feriti 
sono Bruno Arca, 31 anni, 
amico dell'ucciso, arrestato 
per favoreggiamento (« non 
so niente, non so che cosa 
sia avvenuto» è stato il suo 
ritornello) e Angelo Grego-

Erano stati accusati di omicidio per la morte del fratello della ragazza 

SCARCERATI I DUE FIDANZATI: 
L'AUTOPSIA NON ERA ESATTA 

Sono stati oltre quaranta 
giorni >n carcere per cD'.pa 
di un'autcps'a che aveva por
tato a conclusioni sbagliate. 
Questo — a quanto sembra — 
e il motivo all'origine della 
scarcerazione dei due fidan
zati di Ponte Mammolo, Ma
rio Maschio e Mirella Jaco-
boni, accusati il 17 settembre 
scorso di aver ucciso a Pe
scara il fratello della ragaz
za. Stefano Jacoboni. 

L'ordine di scarcerazione è 
stato firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Amicarelli, lo stesso che nel 
settembre acorso ordinò l'ar

resto. Il magistrato ha preso 
questa decisione dopo aver 
latto riesumare il cadavere 
del giovane, la cui morte fu 
inizialmente attribuita ad una 
lesione cranica. In. seguito 

alla riesumazione della salma, 
richiesta dagli avvocati difen
sori, è stato possibile accer
tare che Stefano Jacoboni 
non aveva subito frattura al 
cranio, ma è rimasto vittima 
— sempre secondo quanto è 
dato sapere finora — di una 
malformazione ossea. 

II magistrato, dal canto suo, 
ha affermato ohe si è trattato 
di un errore dovuto ad un 

esame necroscopico effettuato 
senza speciali attrezzature: la 
pr.ma autopsia fu eseguita 
dal dott. Melasecca di Atessa 
(in provincia di Ch;eti>. Il 
nuovo esame auteptico. inve
ce, iniziato sabato e concluso 
ieri, avrebbe permesso di sta
bilire le esatte cause deha 
morte del giovane. 

I fatti all'origine del tragi
co episodio risalgono al 17 set
tembre scorso, quando Stefa
no Jacoboni trovò la sorella 
in casa, sola con Mario Ma
schio. Tra i due giovani — se
condo quanto ammise la stes
sa ragazza — scoppiò una vio

lenta lite. Poco più tardi i 
due fidAnzati trasportarono 
Stefano all'ospedale, dove mo
ri appena arrivato. 

In un primo memento i due 
accennarono ad alcuni pastic
cil i alla cre.na mangiati nel
la stessa giornata in un bar, 
Pw-r avvalorare l'ipotesi di una 
possibile intossicazione. Un 
medico, tuttavia, sospettò 
qualcosa e segnalò il fatto al
l'autorità giudiziaria. Fu or
dinata subito l'autopsia e si 
ritenne che Mario Maschio 
avesse colpito il fratello della 
fidanzata provocandone la 
morte. 

letto, 40 anni, l'unico ad es
sere rimasto ferito veramen
te per caso, mentre transita
va a bordo della sua auto 
nella strada della sparatoria. 

Le indagini non hanno an
cora stabilito con esattezza 
il movente del sanguinoso 
regolamento di conti, avvenu
to evidentemente t ra due 
bande rivali che hanno volu
to, cosi, concludere qualche 
vecchio « conto » in sospeso 
o regolare qualche « affare » 
Che ad uccidere Michele Co
sta sia stato Pasquale Can-as-
so. invece, gli investigatori lo 
hanno stabilito grazie a.d al
cune testimonianze, in parti
colare quella di Ange'o Gre-
goletto. Quest'ultimo "na det
to di aver visto un uomo con 
un maglione rosso - lo stes
so che indossava il Capasso — 
frontezgiare. con una pistola 
in puzno. Michele Costa pri
ma che questi stramazzasse 
a terra senza vita. La polizia. 
inoltre, ha stabilito che Pa
squale Capasso, doDo essere 
fuggito da via del Campo fe
rito. è andato a casa sua e 
poi. con la moglie, si è reca
to al S in G'ovanni dove ha 
raccontato di essere stato 
colpito per caso. 

Per quanto riguarda il mo
vente. infine, è sicuro che 
l'omicida apparteneva ad 
una banda rivale di quella 
della vittima e di Bruno Ar
ca che avrebbe partecipato 
alla sparatoria (è per questo 
che l'uomo è stato arrestato 
per favoreggiamento). Come 
si è svolta la sparatoria? Bru
no Arca — titolare di un 
campo di demolizioni di 
auto abusivo — ha racconta
to (ma è chiaro che non ha 
riferito tutto quello che sa e 
che Ja sua versione è « addo
mesticata »> che. al mo
mento della sparatoria, sta
va passando per via del Cam
po a bordo della sua «500» 
insieme a Michele Costa. « Ho 
sentito delle revolverate — 
è il racconto dell'uomo — e 
mi sono accorto di essere sta
to colpito. Michele si era 
accasciato sul sedile e ran
tolava. Ho cercato di arriva
re all'ospedale ma sono ri
masto senza benzina e sono 
stato costretto a fermarmi ». 

In effetti una « volante » 
della polizia ha trovato l'uti
litaria sforacchiata di colpi 
in via Santi Romani. I feri
ti sono stati soccorsi: Miche
le Costa ò morto alle 23: tre 
pallottole lo avevano colpito 
all'addome, forandogli il fe
gato, alla milza e al braccio 
destro. Dei feriti il più gra
ve è Bruno Arca che ha avu
to il femore spezzato da una 
pallottola e guarirà in tre 
mesi. 

Aumentato 

il numero 

dei morti 

per incidenti 

stradali 
Roma detiene, anche 

quest'anno, il poco invidia
bile primato degli inciden
ti automobilistici. Nel pe
riodo tra il gennaio e il 
giugno del 74 si sono ve
rificati sulle strade oltre 
16 mila incidenti, che han
no provocato la morte di 
172 persone e il ferimento 
di 11 mila. La capitale, è 
l'unica città dove ad un 
calo, pur lieve, del numero 
complessivo degli inciden
ti stradali, non ha corri
sposto una diminuzione 
dei morti. Le vittime dei 
sinistri, infatti, sono au
mentate di circa una tren
tina, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, 
mentre gli incidenti sono 
diminuiti di un migliaio. 

Alla capitale va anche 
un altro « record », quello 
del costo dei sinistri che 
ogni anno supera i venti 
miliardi per i danni alle 
persone e cinquanta per 
quelli alle cose. In questa 
triste classifica degli inci
denti seguono, a distanza, 
Milano e Napoli. 

Oggi i braccianti di Macca-
rese sfileranno in corteo da 
Porta Pia al ministero delle 
Partecipazioni statali nel qua
dro della vertenza aperta 
per rivendicare un diverso 
ruolo dell'azienda agricola 
che si stende tra Roma e 
Fiumicino. Preceduti dai trat
tori, i braccianti giungeran
no verso le 9,15 a Porta Pia 
insieme ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica della Ma-
gliana, degli edili della zona 
mare, dei dipendenti dell'Ital-
cable, degli enti locali e ospe
dalieri, dei dipendenti del
l'aeroporto di Fiumicino. 

Dalle 7 alle 12 sempre di 
oggi resterà bloccato l'aero
porto di Fiumicino, in segui
to allo sciopero del persona
le di terra e d'aria per pro
testare contro gli attacchi al
l'occupazione mascherati sot
to il nome di ristrutturazio
ne. 

I lavoratori si raduneranno 
a piazza San Bernardo da 
dove in corteo raggiungeran
no il ministero dei trasporti. 

Ieri è stata la volta degli 
edili della zona sud a fer
marsi per due ore, nel qua
dro delle lotte articolate; i 
lavoratori delle costruzioni 
hanno dato vita a una mani
festazione nel quartiere in
sieme agli studenti 

Domani sarà tutta la cit
tà a rispondere unita all'at
tacco che i padroni stanno 
portando al salano e all'occu
pazione: ma la giornata di 
lotta di domani sarà anche 
un primo momento di mobi
litazione per l'apertura della 
vertenza provinciale per ca
se. trasporti, tariffe ENEL, 
rifornimento di gasolio. Scio
pero di 4 ore anche a Lati
na. A Aprilia si terrà una ma
nifestazione. 

Allo sciopero ha dato l'ade
sione anche la lega regiona
le delle cooperative e mutue, 
la quale ha impegnato i soci 
a partecipare in massa alle 
manifestazioni. 

Queste le modalità dello 
sciopero: 

INDUSTRIA E COMMERCIO 
Quattro ore all'inizio di ogni 
turno. 

TRASPORTI j m e z z i pubbli
ci dell'Atac e della Stefer si 
fermeranno dalle 9 alle 13. 
Il sindacato ferrovieri CGIL 
che « condivide pienamente 
— come afferma un comuni
cato la scelta fatta dalla 
Federazione CGIL-CISL-TJIL 
per incidere concretamente 
su alcuni obiettivi precisi 
ha invitato i ferrovieri, i la
voratori degli appalti, del
l'Istituto Nazionale Traspor
ti, e gli incaricati F.S. a par
tecipare alle due giornate di 
lotta che si articoleranno og
gi in due ore dalle 10 alle 12 
in tutti gli uffici a impianti 
fissi di Roma» e in tutte le 
stazioni del nodo di Roma 
(il personale di macchina 
sciopererà dalle 10 alle 12 so
lo se in servizio negli scali 
di Roma); gli uffici fermi dal
le 10 alle 14, gli impianti fis
si le ultime 3 ore del lavoro. 

PUBBLICO IMPIEGO 8tatal! 
e parastatali si fermano dal
le 10 alle 15; nel pomeriggio 
di oggi si svolgerà presso la 
Camera del lavoro alle 17 
l'attivo unitario degli statali 

DANlrlt G l i sportelli reste
ranno chiusi dalle 8.25 alle 
13.25. Nel corso dell'ora di 
sciopero articolato nei giorni 
scorsi si sono tenute circa 
duecento assemblee 

SCUOLE 
J**UULW Le scuole saranno 
chiuse, in pratica tutta la 
mattina, in seguito allo scio
pero di 4 ore. 

MANIFESTAZIONI L.appunU. 
mento è per le 9.30 nelle se
guenti zone: Tiburtina Pre-
nestina a Largo Preneste par
lerà Antonini: Centro al ci
nema Planetario con Canul-
lo; Salaria a piazza Vesco-
vio con Poma; Maeliana-EUR 
a piazzale della Radio con 
Di Napoli; Appio-Tuscolano 
a piazza dei Tribuni con Re-
gini; Civitavecchia al cinema 
Royal con Ciucci; Pomezia a 
piazza del Comune con Pa
gani; Colleferro a piazza Ita
lia con Vettraino; Tivoli a 
Villalba con Ceremigna; Mon-
terotondo a Monterotondo 
Scalo, via Montesanto con 
Veronesi: zona Castelli corteo 
ad Ariccia e comizio ad Al
bano con Picchetti. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE AGRARIA — 

O991 alle ore 9,30 in Federazione 
riunione della comm.ne asraria sul 
tema « Iniziativi» e lotta di matta 
nelle campagne per il rinnovamen
to dell'agricoltura, la difesa del 
reddito contadino e una nuova 
polìtica comunitaria ». Sono te
nuti a partecipare i segretari dì 
zona della provincia e le zone Nord 
ed Ovest della citta, i responsabili 
dell'attività verso l'agricoltura dei 
comitati direttivi di zona della pro
vincia e delle zone nord ed ovest 
della citta (Raparelli-Ranalli). 

ATT IVO PROVINCIALE DEL 
PARASTATO — L'attivo del Pa
rastato convocato per ossi • stato 
rinviato a domani alle ora 17 nel 
ttatro della Federazione con al-
l'O.d.G.: * Compiti e ruolo dei 
comunisti desti Enti del Parastato » 
(Floriano). 

ASSEMBLEE — M . Cianca ora 
18,30 sul decreti delesati (Ceci
l ia ) ! Cellula Voxson a Ter Seplan-
•a alla oro 1 t | M K M Statali era 

17,30 Gruppo lavoro sulla scuola 
con Macrì; Bellegra ore 18,30 at
tivo PCI-FGCI sui decreti delegati 
(Bernardini). 

CC.DD. — Cellula Banca d'Ita
lia a Celio Monti ore 17,30 (Cian
c i ) . 

CELLULE AZIENDALI — 
STEFER - Cellula S. Giuseppe • 
ore 18 a Frascati; Cellula ACI . 
ore 16 ; Comunali ore 17 (Via 
S. Angelo in Pescheria, 35 ) costi
tuzione cellula I Circoscrizione con 
D'Averta e Bucci. 

ZONE — ZONA SUD • OGGI: 
ore 17 in Federazione Segreteria 
di Zona con Vitale. D O M A N I : a 
Torpignattara ore 18 Segretari del
lo Sezioni delle borgate e borghetti 
della Zona e Capigruppo delle Cir
coscrizioni sul piano idrico (Co
stantini - Vitale); ore 18,30 a Tor
pignattara responsabili propaganda 
• cultura dalla Sazioni dalla zona 
(Galvano a •"ervi). 

FGCI — Federazione era 1C: 
fornitalo redazione dalla rivista 
• Roma Giovani » (Adornai») . 

TESSERAMENTO 

Esquilino: 

come una 

sezione si 

prepara alle 

« 10 giornate » 
Come si preparano i com

pagni delle se/ioni cittadine 
e della provincia ad affron
tare, in questo momento po
litico, la questione dell'ade
sione al partito di nuovi mi
litanti? Il problema del tes
seramento oggi si collega 
strettamente alla iniziativa 
di massa dei comunisti sui 
temi della crisi politica. 
della battaglia contro lo 
scioglimento anticipato del
le carnei e, di cui momento 
decisivo sarà la grande ma
nifestazione — per la so
vranità, l'indipendenza del 
nostro paese — indetta per 
il 5 novembre a piazza del 
Popolo. 

Su questi argomenti hanno 
discusso nei giorni scorsi i 
compagni di due se/ioni — 
Esquilino e ferrovieri — nel 
corso di una assemblea ge
nerale degli iscritti, intro
dotta e conclusa dal com
pagno Imbellone, responsabi
le della propaganda, membro 
della segreteria della fede-
ra/cione. 

Qui. come nelle altre se
zioni di partito, il problema 
del tesseramento si pone. 
ancor più che negli anni 
precedenti, come un momen
to politico decisivo, conclu
sione necessaria della capa
cità della organizzazione co
munista di essere presente 
con le sue iniziative, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuo
le. nei quartieri. Alla se
zione Esquilino. i compagni 
si sono dati ieri l'obiettivo 
di raggiungere i 1000 iscrit
ti. duecento in più dello 
scorso anno. Questo lo sforzo. 
non puramente organizza
tivo, che la sezione si ac
cinge a compiere, con il la
voro delle 28 cellule dei 
ferrovieri, di quella della 
FIAT, della Centrale del 
Latte. 

Il valore politico della 
adesione al PCI — si è detto 
— si misura sulla capacità 
della sezione di saper rac
cogliere gli elementi nuovi 
emersi dai risultati delle 
lotte di questi ultimi mesi; 
dall'esperienza del referen
dum. che ha avvicinato al 
partito un grande numero di 
cittadini, di donne, in parti
colare, con i loro problemi 
e la volontà di cambiare 
la loro condizione sociale e 
culturale. 

Ma soprattutto, per una 
sezione come quella di Esqui
lino. è necessario il poten
ziamento della iniziativa co
munista nella Stazione Ter
mini. in questo centro de
cisivo del settore dei tra
sporti nazionali, dove urgen
te è l'intervento del partito 
per indicare, autonomamen
te rispetto alla iniziativa 
dei sindacati. la prospettiva 
di un nuovo tipo di rap
porti tra i lavoratori e la 
direzione aziendale delle 
ferrovie. 

A questi temi, specifici 
della sezione, si sono ag
giunti i problemi relativi al
la dimensione più generale 
della atthitn di proselitismo: 
auelli della conquista ideale 
dei nuovi compagni, della 
loro adesione alle idee che 
guidano le lotte e le bat
taglie dei comunisti, all'in
segnamento di Togliatti, di 
aii quest'anno si celebra il 
decennale. 

In sostanza, il tesseramen
to. che avrà il suo primo 
importante punto d'avvio 
con le « 10 giornate » (MO 
novembre), sarà una occa
sione determinante per ri
confermare quell'aspetto ca
ratteristico — di cui in 
questo momento pol.tico c*è 
particolare necessità — che 
ha sempre contraddistinto il 
PCI come partito diverso 
dagli altri: il dialogo con i 
lavoratori, i cittadini, con 
le masse popolari, sui loro 
problemi e le loro rivendi
cazioni. per fare dell'azione 
di orientamento un ulteriore 
momento di quella azione 
politica di massa necessaria 
a fare maturare quegli 
obbiettivi per i quali i co
munisti oggi si battono. 

Gli orari dei 

negozi durante 

le prossime feste 
In occasione delle prossime re» 

stivila i negozi della città avranno 
i seguenti orari: venerdì 1 . novem
bre chiusura totale per tutti gli 
esercizi commerciali; domenica 
3 novembre chiusura totale di tut
ti i negozi; lunedi 4 apertura an
timeridiana dei soli negozi di ge
neri alimentari (escluse le macel
lerìe e le rivendite di prodotti or-

I tofrutticoli ed ittici). I mercati rio
nali coperti e scoperti effettueran
no l'apertura ininterrotta (dallo 
7,15 alle 20) il 31 ottobre e il 
2 novembre, mentre resteranno 
chiusi l ' I , il 3 e il 4. Da tale di
sciplina sono esclusi i negozi e ajli 
esercizi che vendono fiori freschi 
che hanno la facoltà di 
aperti tutti i giorni, 

I dalla 7,30 alla 19,30. 


